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Notizie in breve dal Comune

Nuovo serbatoio ad Aquino

Lo scorso mese di giugno sono stati ultimati i lavori di 
costruzione del serbatoio di Aquino. Con una capienza di 
200 metri cubi rappresenta un’importante riserva idrica 
per buona parte della popolazione di Valle. (Foto: Candido 
Scettrini)



Risoluzioni del Consiglio Comunale
Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella seduta del 6 maggio 2004 (presenti 17 
Consiglieri Comunali su 20), ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha approvato il verbale della seduta del 18 settembre 2003.

2. Ha accettato le dimissioni da Consigliere Comunale del signor Romano 
Pometta.

3. Ha proceduto alla cerimonia di dichiarazione di fedeltà alla Costituzione e alle 
leggi del nuovo Consigliere Comunale, signor Luca Molea, che subentra al signor 
Romano Pometta in rappresentanza del PPD.

4. Ha approvato il preventivo 2004 del Comune, conto della gestione corrente, 
che presenta:

- un totale di uscite di Fr. 5’106’300.00
- un totale di entrate di Fr. 2’118’800.00
- un fabbisogno di Fr. 2’987’500.00
- un contributo transitorio (LPI) di Fr. 807’000.00
- un gettito d’imposta di Fr. 2’036’000.00
- un saldo finale di Fr. - 144’500.00

5. Ha approvato il preventivo 2004 dell'Azienda Comunale Acqua Potabile di 
Lavertezzo, che presenta:

- un totale di uscite correnti di Fr. 400’280.00
- ricavi correnti di Fr. 402’500.00
- una maggiore entrata di Fr. 2’220.00

6. Ha accettato le domande di naturalizzazione dei signori:
- Nicolangelo Zarba, nato il 28 settembre 1970, congiuntamente a suo figlio Aron, 
nato il 13 maggio 2003;
- Marialetizia Margelli, nata il 6 dicembre 1966.



Analisi acqua potabile



Riorganizzazione del Servizio dello Stato Civile



Non tutti i mali vengono per nuocere
di Angelo Fratessa



Ri proprietari di piscine mobili o smontabili



Ordinanza municipale



120 e passa di media...
Intervista al professor Walter Pierpaoli



La melatonina. Chiariamo 
innanzitutto di cosa si trat­
ta e arriviamo con ciò a par­
lare della sua scoperta.



Se ho ben capito la melato­
nina non solo ritarda l’in­
vecchiamento ma previene 
anche le malattie?



Lei sperimenta su se stesso 
l’efficacia della melatoni­
na?



Ann bisesct ann fünesct
di Rosalba Togni



Alpe Corte Nuovo.



Cognomi e soprannomi estinti
a cura di Elio Scamara, Pierino Gaggetta e Candido Scettrini

Ora siamo riconosciuti con un numero: il numero dell’AVS, il numero sul meda­
glione militare. Cinquecento anni fa (e non sono poi così tanti) ognuno si distri­
cava tra venti Antoni, tra trenta Giovanni, tra quaranta Salvatori e, si salvi chi 
può, tra altrettanti soprannomi o “detti” individuali o di famiglia. Inoltre pote­
va entrarci di traverso qualche cancelliere semianalfabeta o qualche scrivano, 
avviato al sacerdozio, proveniente da non so quale regione italica, compreso, e 
perché no, il nostro Sottoceneri.
Aquilino Gnesa nel libro “Le origini del presente” (qui un’altra volta dobbiamo 
aggrapparci di peso sulle sue minuziose ricerche) ci porta in un mondo dove 
lo scrivano brilla di immaginazione, scrive ciò che sente o ciò che vuole, poi­
ché l’interpellato non sarà in grado di legittimarsi.

La domanda verso se stessi ci porta a dire, ma cinquecento anni fa dove si tro­
vavano i nostri antenati: figli di cacciatori, o caprai, o figli della guerra, o figli 
della costrizione. O le nostre povere ave figlie della soma. Perché così tanta gen­
te è scomparsa quasi nel nulla? E prima ancora? Che fossato!
Certamente a tutti avranno dato una sepoltura. Noi accontentiamoci di ricor­
darli con quel poco di dialetto a brandelli rimasto sulla croce.

Tra “status animorum”, cilostri, battesimi, cresime, matrimoni, censimenti, 
testi, curatori, sigurtà o garanti, troviamo luoghi comuni di appuntamenti per 
vendite e compere o semplicemente per discussioni. Ma tutto ciò, talora, ci 
induce al sorriso, fosse soltanto per la “cadrega”; tra tanti “canegi derapati” 
ossia case o stalle fatiscenti, fra tanti “sprüügh” ossia ripari naturali, Aquilino 
Gnesa ci dice: -Stavano uniti per “voto e devocione’’-. Infatti cita la scritta su una 
cappella vicino all’imbocco di un ponte; committente un Giovanettino, 1647, 
“Se questo ponte brami passare, il dazio coll’Ave devi pagare".

In questo e nei prossimi numeri troviamo alcuni cognomi non propriamente 
di Lavertezzo, ma ciò vuole dimostrare il movimento esistente all’interno del­
la Valle. Inoltre spesse volte troviamo un tale di Lavertezzo abitante a Cugnasco 
e viceversa. Quindi non rispetteremo l’ordine alfabetico.

Brenni, Breneti, Brenetus, Brenna, Brensci, Breno, 1563-1586, Corippo.
Per levare il pignoramento di una cantina, il notaio Johanni Nigris è “sedente su 
un muretto” nella piazza di Lavertezzo, frazione del Comune di Mezzo (de Medio).

Martinetti, Martinacci, Martinossia, 1576-1589, Corippo

Martini, forse di Lavertezzo.
Citiamo questa parentela per la singolarità dei toponimi in compravendita: 
27.04.1589 “terreno al Torlom sotto il Tagno, prato al Motto del Tagno, prati a 
Piancotto”.l 1.09.1582, Giovanna si professa di vivere secondo il diritto romano... 
per il valore di 100 lire di vino del Cortascio di San Bartolomeo.



Scarpa, Scarpe, Scarpellini, Scarpella, 1600-1860, Corippo.
Un Giacomo è detto “gira il mondo”. Rafforza la tesi esposta sopra di una certa 
voglia di cambiare tradizione più della transumanza.

Gladei, 1578, Frasco.
Un Bernardo della Torba di Frasco, abita a Verzöö, frazione di Lavertezzo. 
(Compaesano di Pilassino e Caterina Asina).

Vegio, Vegino, Veggio, 1573-1581, Frasco.
Jacopo Vegii è podestà della Valle Verzasca, diventando “il Vegio di Verzasca”.

Del Men, 1580-1587, Gerra Verzasca.
Ricordiamo un Giobbe e il suo terreno con un nome altisonante: “Balom del 
Globo”.

Testonini, Testorabi, 1587-1650, Gerra Verzasca.
Gli Eredi hanno beni sotto “Il Tecc Sarrazz”, un Domenico risulta confinante con 
un terreno ove dicesi “in Campilia” (pensavamo a Campilia Marittima, laggiù nel­
la Maremma).

Ausilio, 1574, Lavertezzo.
Per l’insolvenza di un prestito viene fatta “esecuzione penale?”. Contendenti un 
Giacomo e il prete Sebastiano de Rubeis, per lire 39 e 16 soldi.

Ausponi, 1558, Lavertezzo.
Potrebbe trattarsi di un discendente della famiglia Struponi.

Alpe Bosco, Corte di Cima, giugno ‘04. (Foto: Candido Scettrini)



Fieno di bosco: documentario sulla Soriva
testo di Rosanna Tenconi-Gaggetta, foto di Candido Scettrini

Un giorno del mese scorso, 
Giorgio Matasci, il presiden­
te della SEV, arrivò da me 
dicendomi che si volevano 
fare delle riprese televisive ed 
un servizio fotografico per 
documentare il taglio del “fie­
no di bosco”, come così veni­
va chiamato. “Verresti in 
costume verzaschese a falcia­
re con la medra? Ci sarà 
anche il Silvio Foiada col fal­
ciomm.” Risposi di sì, ma più 
tardi ripensandoci, titubavo 
chiedendomi cosa andassi a 
fare lassù: “Farò pasticci, mi 
taglierò le dita (più tardi al 
momento di preparare il sac­
co da montagna ci ho messo 
una scatola di cerotti), non 
sarò all’altezza.” Allora andai 
dal babbo, lui che è stato uno 
fra gli ultimi a fare fieno di

bosco sulla Soriva, a fargli domande su doman­
de per poter fare le cose in modo giusto. Piano 
piano l’idea di documentare il bisogno dei nostri 
antenati di andare lassù su pendìi e cenge così 
impervi per “rubare” alla montagna il fieno 
necessario per il proprio bestiame mi ha sedot­
ta. Una sera abbiamo tenuto una breve riunione 
con Romano Venziani ed Ely Riva per stabilire un 
po’ le cose da fare, come vestirsi, gli attrezzi da 
lavoro da portare e fissare la data del servizio. 
Mercoledì 14 luglio, in una mattina limpidissi­



ma, siamo saliti con l’elicottero fino alla Baroza, 
situato a metà Scriva, unica possibilità di riu­
scire a posare il velivolo (su un solo pattino!) per 
far scendere passeggeri e attrezzature. Così, la 
montagna, Silvio ed io come protagonisti, abbia­
mo “recitato” questa scena di vita passata cer­
cando di fare del nostro meglio, agevolati anche 
dalla professionalità di regista, cameraman e 
fotografo. In un paio d’ore le riprese erano con­
cluse. Dopo aver indossato nuovamente abiti più 
comodi per camminare siamo partiti, Silvio alla 
testa del gruppo, in direzione della vetta, la 
Föpia, per un saluto alla croce ed un ciao rivol­
to giù al paese. Dopo il pane e salame ed un bic­
chiere di vino la discesa ci attendeva, chi, appro­
fittando della bella giornata, a piedi per vie diver­
se, chi, per esigenze di lavoro, più velocemente e 
senza fatica.
La Soriva è sempre stata per me la montagna di 
casa, la più bella, ora è qualcosa di più!

Gita primaverile degli anziani del Comune



La bambola di pezza
Storie di magnani e spazzacamini, di Elio Scamara



El magnamm (Parluu da par lee der Sissi)
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